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 &RQYHJQR�³/¶LQIRUPD]LRQH�SXEEOLFD�q�XQ�EHQH�FRPXQH"´�  

 

“L’inform azione pubblica è un bene com une?” :  è questo l’interrogat ivo che dà il t it olo 

al convegno nazionale che &6,�3LHPRQWH, $VVRFLD]LRQH� ,O� 6HFROR� GHOOD� 5HWH� ��
IRU�D� IUHH�NQRZOHGJH�VRFLHW\ e )RUXP�3�$� prom uovono per m artedì 4 luglio a 

Torino, alle ore 10, presso il Cent ro I ncont r i della Regione Piem onte (corso Stat i Unit i 

23) . 

A part ire dal quadro norm at ivo di r ifer im ento (Diret t iva europea 2003/ 98/ CE e 

Decreto legislat ivo 36/ 2006) , al cent ro del convegno sarà l’analisi delle possibilità di 

valor izzazione e ut ilizzo del vasto insiem e di dat i raccolt o, prodot to e gest ito dal 

set tore pubblico nell’esercizio delle proprie funzioni ist it uzionali:  dalle inform azioni 

giur idiche a quelle geograf iche, dalle r ilevazioni stat ist iche ai r isultat i della r icerca 

scient if ica. Un pat r im onio conoscit ivo che I nternet  e le tecnologie I CT rendono 

potenzialm ente di facile accesso e diffusione. 

Due le sessioni di lavoro in cui si art icolerà la giornata. La pr im a valuterà le 

prospet t ive concrete di azione pubblica sul piano organizzat ivo, proget tuale, 

tecnologico e legislat ivo;  il t ut to alla luce dell’ent rata in v igore del Codice 

dell’Am m inist razione Digitale e delle polit iche nazionali e regionali di e-governm ent . 

Durante la seconda, invece, verrà favor ito il confronto fra le diverse esperienze e 

st rategie di im piego dei dat i pubblici:  dal libero accesso alla valor izzazione 

econom ica.  

Per r iconoscere il carat tere di “bene com une”  dell’inform azione pubblica, 

l’Associazione “ I l secolo della Rete”  lancerà la proposta di dare v ita a licenze d’uso di 

t ipo &UHDWLYH�&RPPRQV per i dat i degli Ent i pubblici e di ideare un apposito m archio 

per le am m inist razioni locali che le intendano adot tare per la diffusione dei propr i 

dat i. 

I nterverranno am m inist ratori pubblici, operator i pr ivat i dell’inform azione pubblica ed 

espert i del m ondo della r icerca. Fra quest i:  Andrea Bairat i (Assessore all’I nnovazione 

Regione Piem onte),  Francesco Br izio e Renzo Rovar is (Presidente e Diret t ore 

Generale CSI -Piem onte),  Paolino Madot to e Giulio De Pet ra ( I l Secolo della Rete) ,  

Rachele Nocera (Forum  P.A.) , I sabella D’Elia (CNR) , Car lo Bat ini e Andrea Maur ino 

(Università di Milano-Bicocca), Sergio Crescim anno (Regione Piem onte) , Sandro 

Golzio (Cit tà di Tor ino) , Elet t ra Cappadozzi (CNI PA), Paolo Cellini (Seat  Pagine Gialle)  

e Juan Car los De Mart in (Creat ive Com m ons I talia) . 
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Per favorire la discussione e ant icipare il dibat t ito è at t iva una lista di discussione sui 

tem i del convegno, a cui è possibile iscriversi per proporre spunt i di r iflessione, 

opinioni e cont ribuit i al seguente indir izzo:  

dat i-pubblici-subscribe@ilsecolodellarete. it   

 

I l program m a com pleto e ulteriori inform azioni su:  

www.csipiem onte. it / dat ipubblici 

 

Si prega di conferm are la partecipazione ent ro il 30/ 06/ 06 a:  

 

Segreter ia organizzat iva 

CSI -Piem onte -  Ufficio Relazioni Esterne 

Tel. 011.316.8677 -  E-m ail:  relazioni.esterne@csi.it   
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 :RUNVKRS�³6SXQWL�SHU�XQD�ULIOHVVLRQH�VXOOD�GLVFLSOLQD�G
XVR�GHO�GDWR�
JHRJUDILFR´�

 

 

I n relazione alle tem at iche affrontate nel convegno "L'inform azione pubblica è un 

bene com une?", il 5 luglio 2006 si terrà il Workshop dal t it olo “Spunt i per una 

r if lessione sulla disciplina d'uso del dato geografico”, durante il quale l’at t enzione 

verrà focalizzata su quanto raggiunto in m ater ia di accesso e ut ilizzo di inform azioni 

geografiche, con part icolare r ifer im ento alla disciplina d’uso del dato. 

Con il proget to SI TAD (Sistem a I nform at ivo Terr itor iale e Am bientale Diffuso)  la 

Regione ha avviato la realizzazione di una I nfrast rut t ura di Dat i Terr itor iali ( I DT o 

SDI  -  Spat ial Data I nfrast ructure)  che si configura di fat t o com e portale inform at ivo 

su tem i geografici di t ipo terr it or iale ed am bientale.  

SI TAD rappresenta il punto di raccolta organizzata, finalizzato alla condiv isione e 

all’ interscam bio del pat r im onio di conoscenze disponibile presso i var i set tor i della 

Regione e più in generale presso gli Ent i della PA piem ontese, secondo principi di 

com partecipazione e sussidiar ietà. I l proget to è stato sviluppato in linea con la 

proposta di Diret t iva europea I NSPI RE ed in coerenza con le diverse iniziat ive e 

disposizioni prom osse e stabilit e in sede nazionale in m ateria di dat i geograf ici 

inform at ici ( I ntesaGI S, CNI PA-Com itato per il coordinam ento inform at ico dei dat i 

terr it or iali) .  

Considerando quindi l’ im pat to di SI TAD sulle polit iche locali in tem a di raccolta, 

archiv iazione, ut ilizzo e dissem inazione delle inform azioni geografiche, appare 

evidente la necessità di un adeguato contesto giur idico di r ifer im ento al fine di creare 

un “am biente operat ivo” che possa agevolare i potenziali utent i all’ut ilizzo 

dell’ infrast rut tura;  un contesto regolam entare om ogeneo che definisca regole, ruoli e 

responsabilità condivise, e che possa essere nel contem po basilare e cogente per gli 

utent i, nonché flessibile ed adat tabile agli sviluppi della legislazione nazionale e 

com unitar ia. 

SI TAD cerca di fornire una r isposta a tale esigenza at t raverso un insiem e di regole 

che governano l’accesso e l’ut ilizzo dell’ infrast rut tura definibili com e “Disciplina d’uso 

del SI TAD”. Questo flessibile st rum ento vuole fornire una prim a concreta 

applicazione ai principi det tat i dalla Diret t iva sul r iut ilizzo delle inform azioni pubbliche 

(diret t iva 2003/ 98 recepita con il decreto 36/ 2006) , nonché alla proposta di Diret t iva 

I NSPI RE e al Codice della PA digitale, e garant ire l’arm onizzazione organizzat iva, 

tecnica e disciplinare da porre in essere t ra i sogget t i che a qualsiasi t itolo faranno 

uso del SI TAD.  
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La disciplina d’uso t rat ta in part icolare i seguent i aspet t i:   

- gli at tori e le at t iv it à dell’ infrast rut tura:  autent icazione, ident if icazione e 

profilatura degli ut ilizzator i di SI TAD;  

- la disciplina della proprietà intellet t uale:  natura e disciplina degli “ogget t i”  

contenut i nel SI TAD ( inform azioni,  prodot t i e serv izi) ;   

-  l’ut ilizzo di standard e protocolli;  

-  l’acquisizione e il t rasfer im ento dei dir it t i sui prodot t i e sui servizi t err itor iali 

-  le regole per r icercare e ut ilizzare inform azioni, prodot t i e serv izi;  

- la responsabilità degli utent i e la posizione della Regione Piem onte,  in quanto 

t itolare dell’ infrast rut t ura, con r ifer im ento alle at t iv ità svolt e dai t erzi. 

I n tale contesto si colloca il workshop proposto, con l’obiet t ivo di presentare 

pubblicam ente lo stato dell’art e raggiunto nella definizione della Disciplina d’uso 

dell’ inform azione geografica e di proseguire il confronto t ra le part i interessate al f ine 

di condiv iderne i contenut i e valutarne le possibili evoluzioni in ragione del progredire 

del più generale contesto di r ifer im ento.  

Si r ichiam a a tal proposito il precedente Sem inar io sugli aspet t i giur idico-norm at iv i 

relat iv i all'ut ilizzo e alla tutela delle banche dat i terr it or iali, svoltosi nel 2004, che 

diede l'avvio, all'interno del Sistem a Piem onte, ad at t iv ità inerent i la disciplina 

giur idica circa l'ut ilizzo di inform azioni geografiche e le relat ive crit icit à legate alla 

loro acquisizione, elaborazione, diffusione e r iuso. 

 

Per favor ire il dibat t it o si inv itano i partecipant i a far pervenire all’ indir izzo 

sitad@csi.it  possibili spunt i di discussione. 

 

I l program m a com pleto e ulteriori inform azioni su:  

ht tp: / / www.regione.piem onte. it / sit / argom ent i/ pianifica/ pubblic/ workshop0507.htm   

 

Poiché i post i sono lim itat i si prega di conferm are la partecipazione ent ro il 30/ 06/ 06 

all’ indir izzo e-m ail sitad@csi.it .  

 

�
�
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 $SSHQGLFH�  

 

SI TAD (Sistem a I nform at ivo Territ or iale Am bientale Diffuso) e St radar io sono due 

proget t i pluriennali inser it i nel piano di H�JRYHUQPHQW della Regione Piem onte e 

finanziat i nell’am bito del Pat to di Sviluppo del Sistem a Piem onte dalla Direzione 

regionale Organizzazione -  Pianificazione, Sviluppo e Gest ione delle Risorse Um ane. 

 

I l Sistem a I nform at ivo Territ or iale e Am bientale Diffuso (SI TAD) cost ituisce una 

I nfrast rut t ura di Dat i Terr itor iali che si conf igura, di fat to, com e portale inform at ivo 

del Sistem a Piem onte su tem i geografici di t ipo terr itor iale ed am bientale.  

Rappresenta il punto di raccolta organizzata, finalizzato alla condiv isione e 

all’ interscam bio, del pat r im onio di conoscenze disponibile presso gli Ent i della PA 

piem ontese, secondo pr incipi di com partecipazione e sussidiar ietà. 

 

I l proget to, coordinato dal Set tore Sistem i I nform at iv i e I nform at ica e dalla 

Direzione Pianificazione e Gest ione Urbanist ica, Set tore Sistem a I nform at ivo 

Terr itor iale della Regione Piem onte, è stato sviluppato in linea con la proposta di 

Diret t iva europea I NSPI RE ed in coerenza con le diverse iniziat ive e disposizioni 

prom osse e stabilite in sede nazionale in m ater ia di dat i geograf ici inform at ici 

( I ntesaGI S, CNI PA -  Com itato per il coordinam ento inform at ico dei dat i terr itor iali) .  

 

At t raverso SI TAD è possibile accedere v ia web a serv izi di m etadocum entazione, di 

r icerca e consultazione dei m etadat i,  di visualizzazione e scarico dei dat i t err itor iali,  

nonché partecipare alle iniziat ive r ivolt e alla com unità di utent i SI TAD (ad esem pio 

newslet ter , groupware e workshop) . 

 

Con il proget to St radar io, coordinato dal Set tore Sistem i I nform at ivi e I nform at ica, 

la Regione Piem onte si prefigge la realizzazione di una base dat i unif icata della 

toponom ast ica v iaria regionale e della num erazione civ ica su tut to il terr itor io della 

PA piem ontese. 

 

L'obiet t ivo di fondo è la realizzazione di una ser ie di serv izi com uni, ut ilizzabili da 

tut t i gli ent i della PA regionale, per la descrizione e la pubblicazione via web di 

inform azioni t err itor iali e am bientali disponibili presso gli Ent i stessi, nell'ot t ica di 

condiv idere ed om ogeneizzare la conoscenza del terr it or io regionale. 


